Appunto relativo al servizio regionale sommozzatori.
Con Circolare n. 8 EM/2015 del 28/7/2015 è stata emanata la nuova regolamentazione del Servizio Sommozzatori del CNVVF illustrante l'impianto organizzativo del settore. Tale documento, facendo salvo la normativa di settore in vigore per quanto non in contrasto con il nuovo dispositivo, affronta i vari aspetti concernenti diversi punti, fra i quali: 
· Il modello territoriale

· La turnazione oraria
Premesso quanto sopra, considerato anche il recente aumento di organico regionale derivante dai trasferimenti e dalla conclusione del XXVI corso sommozzatori, è possibile ipotizzare una riorganizzazione del servizio regionale, in via sperimentale, nelle more di un definitivo completamento dell'organico, secondo i seguenti criteri:
· Mantenimento della attuale copertura regionale di soccorso su 3 turni del Nucleo S.S.A. di Bologna (A,C,D,) a causa della carenza del numero complessivo di unità sufficienti e necessarie a garantire la copertura ad orario 12/24 - 12/48 sui quattro turni (22 SMZT contro i 28 previsti dalla circolare).

· Mantenimento della copertura su 1 turno del Nucleo S.S.A. di Ravenna (B) con 7 unità ad orario 12/24 -12/48.

· Costituzione di  1 nuovo turno satellite ad orario 12/36  nel Nucleo S.S.A. di Ravenna con 4 unità, che effettuano il salto turno contestualmente, e guide sommozzatori. 

La nuovo copertura regionale sarebbe di conseguenza così articolata:
	Nucleo SSA
	A
	B
	C
	D

	BOLOGNA 
(12/24-12/48)
	(8 unità)
	
	(7 unità)
	(7unità+1ex smzt) 

	RAVENNA
(12/24-12/48)
	
	(7 unità)
	
	

	RAVENNA
(12/36)
	(4 unità)
diurno
	
	(4 unità)
diurno
	


Tale articolazione consentirebbe di:
1.  Mantenere il servizio regionale con quattro turni a servizio 12/24 - 12/48 come previsto dalla predetta circolare n. 8 EM/2015 del 28/7/2015.

2. Costituire un nuovo turno di servizio presso il Comando di Ravenna a turnazione 12/36  al fine di potere disporre della copertura del servizio diurno su 3 turni per meglio fronteggiare il rischio acquatico presente (aumento demografico sulla costa durante il periodo estivo, situazione acquatico interna e marittimo lavorativa).

I componenti del suddetto turno effettueranno il recupero compensativo nel medesimo sottoturno

Considerazioni sulla nuova organizzazione del servizio:

Premesso che l’organizzazione in essere ha consentito ad oggi di rispondere pienamente a tutte le richieste di intervento e a tutti gli obblighi addestrativi, senza aver mai dichiarato non operativo il nucleo regionale, la costituzione di un nuovo turno satellite nel Comando di Ravenna consentirebbe di:
· Velocizzare la risposta agli interventi richiesti sulla costa, sulla parte est della regione,  consentendo inoltre la risposta ad una eventuale  doppia richiesta di intervento nei turni A e C.

· Favorire la risposta alle grandi calamità nazionali che richiedono l’invio immediato di personale e attrezzature ( il turno in appoggio potrebbe partire o slittare a copertura secondo necessità).

· Raddoppiare la presenza giornaliera regionale sui turni di servizio A e C con conseguente facilitazione dell'esecuzione degli addestramenti regionali.

· Assicurare per il nucleo di Ravenna la continuità negli interventi diurni in provincia, potendo contare sulla presenza dei sommozzatori nei turni diurni A, B e C.

· Garantire un costante appoggio, senza gravare sull'organizzazione regionale del soccorso, sia ad un nuovo corso sommozzatori che ai progetti e a tutte le attività di sviluppo della specializzazione (es. abilitazione del SIACS a 50m). 
